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DOMENICA 17 ottobre 2021 

Le fonti del Timavo e la landa carsica del Villaggio del Pescatore (Escursione attraverso 

Natura, scienza e storia) 
 

 

 

All’arrivo al Villaggio del Pescatore visita al sito paleontologico con cenni storici. 

 

Scoperto negli anni 80, nel deposito fossilifero sono stati ritrovati dinosauri e coccodrilli 

particolarmente ben conservati, assieme 

a pesci, gamberetti e vegetali, oggi in 

deposito al Museo di Trieste. Un 

dinosauro, il più importante e famoso, è 

stato soprannominato “Antonio” ma il 

suo nome scientifico è Tethyshadros 

insularis Dalla Vecchia, 2009 (Dalla 

Vecchia è lo studioso che ha dato il nome 

al reperto nel 2009). L’eccezionalità 

della sua scoperta consiste nell’essere stato trovato tutto intero (è uno dei dinosauri più completi 

al mondo!) e con le ossa ancora in connessione fisiologica. 

 

Si prosegue con l’itinerario didattico per scoprire i fenomeni geologici, naturalistici e storici tra il 

paese di S. Giovanni di Duino - Štivan, il promontorio Bratina ed il bosco Cernizza (Černičje). 

Carsismo, stratigrafia, risorgive, solchi della strada romana, caratteristiche botaniche ecc. 

Situato in prossimità del mare, tra il castello dei principi della Torre e Tasso di Duino e il Villaggio 

del Pescatore una meravigliosa località naturale da 

visitare è sicuramente il Bosco della Cernizz a, una 

lecceta di una ventina di ettari che si differenzia dai 

vicini boschi mediterranei della Costiera triestina. 

Come si legge su Percorsi in Provincia di Trieste, si 

tratta di un’antica pertinenza del Castello, già 

conosciuta come “Parco dei Cervi”, “Thiergarten” o 

“Bosco Nigriano”. Il bosco, pesantemente 

danneggiato dalle vicende belliche della zona, è 

percorso da un dedalo di stradine che si diffondono 
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a raggiera e sul perimetro sono ancora visibili alcuni tratti della muraglia che nel passato 

delimitava tutto il parco. Il Bosco della Cernizza rappresenta l’espressione più settentrionale dei 

boschi di carpinella diffusi in Istria e Dalmazia sulle terre rosse carsiche, mentre verso occidente 

la carpinella è assente su tutta la sponda dell’alto Adriatico fino al bosco della Mesola. Oltre al 

leccio e alla carpinella troviamo in minor misura il carpino nero, il terebinto, la fillirea, l’acero 

trilobo e l'orniello. 

 

L’escursione continua con la visita delle risorgive del fiume Reka-Timavo con cenni su idrologia 

e sulle ricerche delle origini delle acque carsiche.  

Il Timavo è un fiume misterioso e 

affascinante: il suo percorso sotterraneo, 

non ancora perfettamente noto, è un 

fenomeno carsico fra i più interessanti. E, 

con i suoi soli 2 km di percorso in superficie 

in territorio italiano, è il più corto fiume 

della penisola che sfoci in mare. 

Nasce alle pendici del Monte Nevoso in 

Croazia e percorre con il nome di Reka (“Fiume”) 37 chilometri prima di precipitare in una grande 

voragine nei dintorni del paese di Vreme, in Slovenia: sotto i ruderi del castello di 

Noviscoglio/Školj, il fiume si insinua in una stretta gola, tra pareti strapiombanti, prima di 

inabissarsi a 250 metri sotto terra, nelle spettacolari Grotte di San Canziano (Škocjanske Jame); 

prosegue il suo corso sotterraneo per circa 

40 chilometri passando per l’Abisso di 

Trebiciano, dove scorre a 329 metri di 

profondità, per tornare alla luce a San 

Giovanni di Duino, nel Golfo di Trieste. Qui il 

Timavo riappare, con tre sorgenti, in tutta la 

sua tranquilla bellezza, nei pressi della 

basilica di San Giovanni in Tuba, a circa due 

chilometri dal punto in cui si tuffa nel mare. 

L’area delle foci del Timavo è sempre stata 

luogo di culto fin dall’antichità: la presenza di un fiume che sgorgava dalla terra aveva incuriosito 

e impaurito le popolazioni primitive. Timavus era, in età romana, il nome sia del fiume sia della 

relativa divinità fluviale. 

Nel IV secolo, con l'avvento del Cristianesimo, venne edificata la prima cappella , che con 

successive modificazioni, divenne la basilica di San Giovanni in Tuba.  
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Oggi il luogo sacro si presenta come un grande edificio in 

stile gotico, a navata unica. Semplice, sobrio e spoglio ma 

di grande suggestione per il contesto in cui sorge. 

In passato era stato eretto un sacello dedicato 

alla Speranza Augusta che poi andò in rovina o fu distrutto; 

al suo posto sorse una basilica paleocristiana i cui resti sono 

conservati nel presbiterio dell'attuale chiesa; si tratta di 

lacerti di mosaico del V secolo d.C. con elementi geometrici 

ottagonali, motivo ricorrente pure in analoghe strutture ad 

Aquileia e nel Battistero di Grado. Ad età paleocristiana e alto-medievale risalgono anche 

elementi di arredi in marmo visibili nella chiesa. Sul pavimento sono presenti rivoli d'acqua e 

piante di felce che crescono spontaneamente.  

In realtà dell'origine di questo luogo sacro si sa 

veramente poco.  

Strabone ricorda che qui sorgeva un sacrario 

dedicato a Diomede e si favoleggia di Giasone, di Ercole e di Orfeo che toccarono questi luoghi. 

Ma la storia e leggende più antiche raccontano di un luogo di cui si parlerà alle fine dei tempi . 

La leggenda racconta che «l'antica chiesa di San Giovanni edificata all'uscita del fiume Timavo 

fu chiamata "te Tuba" perché qui si stabilì una delle prime colonie di sopravvissuti al diluvio 

universale». Ed è qui che, nel giorno del giudizio universale, uno dei quattro angeli dell'Apocalisse 

suonerà la sua tromba, da cui “tuba”. 

Si proseguirà poi per il Pozzo (grotta) dei Colombi per poi tornare al punto di partenza, 

completando il percorso ad anello.  
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Programma di d omenica 17  ottobre  

 

Orari:  

 

Ritrovo dei partecipanti in Piazza Oberdan ore 8:30 presso il capolinea del Bus 44. 

Partenza ore 8:45, arrivo al Villaggio del Pescatore ore 9:30. 

 

Si partirà appena pronti, seguendo un percorso ad anello. 

 

 

Pranzo al sacco. 

 

Munirsi di due biglietti del bus, portare l'autocertificazione già compilata , disinfettante mani 

e mascherine. 

 

L’autocertificazione può essere scaricata dal sito CAI XXX ottobre all’indirizzo: 

 

http://www.caitrentaottobre.it/wp-content/uploads/2020/06/facsimile-autodichiarazione.pdf 

 

 

Direttori di escursione : Paolo Sossi - Renato Spadaro  

 

Quote di partecipazione :  

 

- per i soci TAM-CRUT euro 5 (contributo organizzativo) 

- per i non soci TAM euro 10 

- per i non soci CAI e TAM euro 22 (di cui 12 € per nuova tariffa assicurazione infortuni e 

soccorso alpino) 

 

In caso di rinuncia la quota versata non sarà restituita e verrà trattenuta quale donazione per 

l’attività. 

 

Iscrizion i: 

 

Rivolgersi a Renato Spadaro tel. 331 3238786 negli orari dalle 17:30 alle 19:00 e da martedì 12 

ottobre, nella sede dell'associazione XXX ottobre via Battisti, 22 nei giorni: martedì giovedì e 

venerdì con orario dalle 17:30 alle 19:00. 

 

 

Prossimo appuntamento:  

 

Domenica 24 ottobre :  Festa della XXX ottobre 

Seguirà il programma per l’escursione  

Ore 15:00 Santa Messa presso la chiesa Di Santa Maria in Siaris 

Ore 18:00 cena sociale presso il Pub Zarja di Basovizza previa prenotazione presso la segreteria 

dell’Associazione (apertura sede lunedì-martedì-giovedì e venerdì dalle 17:30 alle 19:30) 
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